
Episodio di CASTELPOGGIO CARRARA 21.08.1944 
 

Nome del Compilatore: CONTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Castlepoggio Carrara Massa Carrara Toscana 
 
Data iniziale: 21/08/1944 
Data finale: 21/08/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

5       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Giacomelli Maria, anni 70, residente a Castelpoggio, casalinga, deceduto alle ore 16 in località 
Miaterra per ferita di arma da fuoco alla testa. 

2. Giromini Alberto, anni 24, residente a Castelpoggio, studente, deceduto alle ore 16 in località 
Dogana per mitragliamento. 

3. Giromini Pilade, anni 56, residente a Castelpoggio, esercente, deceduto alle ore 16  in località 
Dogana per mitragliamento. 

4. Posterli Ottaviano, anni 79, residente a Castelpoggio, pensionato del marmo, invalido, deceduto 
alle ore 16 in località “Dogana” per mitragliamento. 

5. Freggia Giuseppa, anni 39, residente a Castelpoggio, casalinga, deceduta in Civico Ospedale per 
mitragliamento in località “Ca’ d’Marion”. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 



 
Descrizione sintetica  
Tre soldati della 1. Compagnia delle SS – Nachrichten – Abteilung 16 (reparto trasmissioni “Reichsführer-
SS”) sono uccisi, secondo le fonti tedesche, mentre percorrono su un autocarro la strada per Gragnana, in 
prossimità del Pontestorto, nella notte tra il 20 e il 21 agosto.  L’azione partigiana è della formazione 
“Elio”. 
Il giorno dopo la rappresaglia colpisce il paese di Castelpoggio: mentre la maggior parte degli abitanti è 
rifugiato al di fuori dell’abitato, in una zona boscosa dove le truppe tedesche preferiscono non addentrarsi, 
i pochi rimasti in paese vengono uccisi. Presa posizione alla periferia del paese, i soldati iniziano a sparare 
ai civili: uccidono padre e figlio, due donne mirando dall’alto del campanile, e l’anziano Ottaviano Posterli, 
chiuso nella sua casa data alle fiamme. L’incendio appiccato finisce poi per radere al suolo metà 
dell’abitato. 
Nella zona, dichiarata “nera” e perciò impenetrabile, si registra da questo momento e fino alla prima metà 
di settembre, uno stillicidio che porta a oltre venti il numero complessivo delle vittime. 
 
Modalità dell’episodio: 
Incendio, uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendio di abitazioni.  
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
16. Panzer Grenadier Division “Reichsführer SS”. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
 



 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
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Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 



 
V. ANNOTAZIONI 

 
 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
GIANLUCA FULVETTI. 
CONTI. 
 
 
 


